Allegato 1
ISTRUZIONI OPERATIVE SULLA MODULISTICA REGIONALE
PER LE ATTIVITA’ COMMERCIALI (All. 2.a)
E ASSIMILATE (All. 2.b)
in attuazione dell’art. 1, comma 2 dell’Accordo sancito in sede di Conferenza Unificata del 6 luglio 2017
Oggetto e Finalità
Per l’attuazione della disposizione di cui all’art. 1, comma 2 dell’Accordo interistituzionale rep. Atti n. 76/CU del 6 luglio 2017, avente ad oggetto, tra l’altro, l’approvazione della “Modulistica unificata e standardizzata” a livello nazionale per le attività commerciali e assimilate, con il presente allegato si adeguano i contenuti dei moduli oggetto del predetto Accordo alle specificità della normativa vigente nella Regione Piemonte in materia di somministrazione di alimenti e bevande, nonché artigianato, di cui alle seguenti norme regionali, fatte salve nei loro contenuti:

· Legge regionale 29 dicembre 2006, n. 38 – Disciplina dell’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande;

· Legge regionale 30 dicembre 2009, n. 38 – Disposizioni di attuazione della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai servizi del mercato interno: Art. 13 bis (Attività di Tintolavanderia);

· Legge regionale n. 14 del 16 luglio 2013 – Norme in materia di panificazione.

I moduli unificati e semplificati oggetto della presente deliberazione riguardano: 

1. Somministrazione di alimenti e bevande al domicilio del consumatore

2. Somministrazione di alimenti e bevande in esercizi posti nelle aree di servizio delle autostrade e strade extraurbane principali, nei mezzi di trasporto di pubblico e nelle stazioni dei mezzi di trasporto pubblico

3. Somministrazione di alimenti e bevande in scuole, ospedali, comunità religiose, stabilimenti delle forze dell'ordine, caserme, strutture di accoglienza o sostegno, case di cura, case di riposo, asili infantili

4. Panifici

5. Tintolavanderie

6. Autorimesse

7. Autoriparatori

La scheda anagrafica approvata nell’Accordo del 4 maggio 2017 è comune a tutte le attività e costituisce parte integrante di ciascun modulo. La stessa deve essere compilata una sola volta nei casi di SCIA unica, SCIA condizionata, domanda di autorizzazione corredata di altre domande, segnalazioni, comunicazioni e notifiche.

Per ulteriori istruzioni operative si rinvia a quelle relative alle attività commerciali e assimilate allegate alla D.G.R. 19 giugno 2017 n. 20-5198 disponibili nella sezione “IN EVIDENZA” della home page ai seguenti indirizzi:
http://www.regione.piemonte.it/artigianato/
http://www.regione.piemonte.it/commercio/
Obblighi di pubblicazione
Le amministrazioni comunali, alle quali sono rivolte domande, segnalazioni e comunicazioni, hanno l’obbligo di pubblicare sul loro sito istituzionale entro e non oltre il 20 ottobre 2017 i moduli unificati e standardizzati, adottati con l’Accordo del 6 luglio 2017 e adattati dalla Regione in relazione alle specifica normativa regionale. L’obbligo di pubblicazione della modulistica è assolto, naturalmente, anche attraverso il rinvio alle piattaforme sulle quali è disponibile la modulistica informatizzata. La mancata pubblicazione dei moduli e delle informazioni indicate sopra entro il 20 ottobre costituisce illecito disciplinare punibile con la sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da tre giorni a sei mesi (articolo 2, comma 5, decreto legislativo n. 126 del 2016).

· Per i dati che devono essere specificati a livello locale quali, ad esempio, la misura e le modalità di pagamento degli oneri, dei diritti, etc le amministrazioni devono comunque pubblicare le informazioni e le eventuali attestazioni richieste a corredo della domanda, della segnalazione o della comunicazione.

· Per quanto non previsto dagli Accordi del 4 maggio e del 6 luglio 2017, nonché dalla D.G.R. 19 giugno 2017 n. 20-5198 e dal presente allegato, continuano ad avere applicazione i moduli già in uso presso gli SUAP, secondo i contenuti indicati nella Base Dati della Conoscenza Regionale, in quanto compatibili con le disposizioni del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222 recante “Individuazione di procedimenti oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti, ai sensi dell’art. 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124.”
